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Oggetto: Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) Missione 2 componente 4 Investimento 2.1b 
Fascicolo SIGED 4.38.12/34 – DPCM 23 agosto 2022. “Lavori di messa in sicurezza dei versanti del 
Colle della Croce sovrastanti il centro abitato nel Comune di Palagonia (CT)”. 

CIG: B0720F2FB7 - CUP: G58H21000220006

Approvazione Perizia di Variante in corso d'opera ai sensi dell'art. 120, comma 1, lett. c) e comma 2 del D.Lgs. 
36/2023. Provvedimento di convalida e integrazione in via di autotutela amministrativa del D.R.S. n. 810 del 

08/05/2026 ai sensi dell'art. 21-nonies, comma 2, della Legge n. 241/1990.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO DEL GENIO CIVILE DI CATANIA

Visto lo Statuto della Regione Siciliana; 

Visto il  testo  unico  delle  leggi  sull'ordinamento  del  Governo  e  dell'Amministrazione  della  Regione 
Siciliana approvato con D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n. 70; 

Vista la legge regionale 08/07/1977, n. 47 in materia di bilancio e contabilità della Regione Siciliana; 

Vista la legge 7/09/1990, n. 241 recante "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi" e ss.mm.ii.; 

Vista la legge regionale 15/05/2000, n. 10 e ss.mm.ii. con particolare riferimento all'art. 7 che disciplina 
le funzioni e le responsabilità dirigenziali; 

Visto il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

Vista la legge regionale 16/12/2008, n.  19 e il  relativo regolamento di  attuazione di  cui  al  D.P.Reg.  
05/04/2022, n. 9 sull'assetto organizzativo dei Dipartimenti regionali; 

Visto l'art. 4 della legge regionale 12/07/2011, n. 12 che ha istituito il Dipartimento Regionale Tecnico; 

Visto il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici), con specifico riferimento all'art. 120  
(Varianti in corso d'opera) e all'art. 42, comma 4 (Verifica e validazione dei progetti); 

Viste la  L.R.  05/01/2026,  n.  1  ("Legge di  stabilità  regionale 2026/2028")  e  la  L.R.  05/01/2026,  n.  2  
("Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il triennio 2026/2028"); 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 13 del 12 gennaio 2026 di approvazione del Documento 
tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale; 

Visto il  D.P.Reg. n. 448 del 13/02/2023 e successiva proroga con D.P.Reg. n. 667 del 07/03/2024, con 
cui è stato conferito l'incarico di Dirigente Generale del DRT all'ing. Duilio Alongi; 

Visto il D.D.G. n. 823 del 16 giugno 2022 e successiva proroga con D.D.G. n. 567 del 03/04/2026, con cui  
l'Ingegnere Gaetano Laudani è stato nominato Ingegnere Capo del Servizio del Genio Civile di 
Catania;



Visto il D.D.G. n. 1117 del 20/07/2023 con cui il Dirigente Generale del DRT ha nominato l'ing. Antonino 
Curcio Responsabile Unico del Progetto (R.U.P.) per l'intervento in oggetto; 

Visto il Decreto del Capo Dipartimento della Protezione Civile Nazionale - Rep. N. 5 dell'11 gennaio 2023 
di approvazione dell'elenco degli interventi finanziati a valere sulle risorse del PNRR, Missione 2,  
Componente 4, Sub-investimento 2.1.b, per un importo complessivo di € 2.000.000,00 correlato al 
DPCM 23 agosto 2022; 

Visto il D.D.G./DRPC n. 67 del 21/02/2024 di approvazione dell'Accordo di concessione di finanziamento 
tra il DRPC Sicilia ed il Dipartimento Regionale Tecnico sottoscritto in data 30/01/2024; 

Visti la Determina n. 19 del 23/01/2024 di Conclusione della Conferenza di Servizi Decisoria, nonché il  
Verbale di verifica e il correlato Verbale di validazione del progetto esecutivo sottoscritti in data 
25/01/2024 ai sensi dell'art. 42, co. 4 del D.Lgs. 36/2023; 

Visto il Contratto d'Appalto stipulato in data 25/06/2024 (Rep. n. 10, registrato all'Agenzia delle Entrate 
di Brescia il 01/10/2024 al n. 267534) affidato all'O.E. Consorzio Stabile Costruendo S.r.l.; 

Vista il  proprio precedente D.R.S. n. 810 del 08/05/2026 avente ad oggetto approvazione della perizia 
di variante in argomento; 

Considerato che, nel corso dell'esecuzione dei lavori, sono emerse circostanze impreviste e imprevedibili per  
l'ente appaltante al momento della redazione del progetto esecutivo originario, che necessitano 
di modifiche strutturali e tecniche per garantire la perfetta messa in sicurezza dei versanti del  
Colle della Croce;

Dato Atto che il Direttore dei Lavori ha predisposto una perizia di variante in corso d'opera trasmessa al  
R.U.P. ai  sensi e per gli  effetti dell'art.  120, comma 1, lett. c) e comma 2 del D.Lgs. 36/2023,  
determinata da varianti in corso d'opera derivanti da circostanze impreviste e imprevedibili, la cui  
necessità non altera la natura generale del contratto e risulta indispensabile al completamento 
funzionale dell'opera; 

Considerato che la suddetta variante comporta un incremento lordo dell'importo dei lavori contrattuali che 
passa da € 1.389.274,98 a € 1.428.233,08 al lordo del ribasso d'asta, generando un aumento netto 
di spesa pari a € 62.283,52; 

Accertato sotto  il  profilo  ingegneristico  e  contabile  che  l'incremento  netto  di  €  62.283,52  corrisponde 
esattamente ad un aumento percentuale del 6,69% rispetto all'importo contrattuale originario,  
valore che risulta ampiamente inferiore alla soglia del 50% prescritta dall'art. 120, comma 2 del  
D.Lgs.  36/2023  ed  è  finanche  contenuto  entro  il  limite  del  quinto  d'obbligo  (20%)  di  cui  al 
medesimo  quadro  normativo,  escludendo  pertanto  qualsiasi  configurazione  di  "variante 
essenziale" o alterazione transattiva del contratto che richiederebbe una nuova procedura di gara;

Considerato che la variante è stata redatta mediante l'applicazione di n. 02 Nuovi Prezzi desunti dal Prezzario 
Regionale vigente al momento dell'appalto o da apposite analisi prezzi debitamente concordate e 
formalizzate mediante Verbale di concordamento nuovi prezzi allegato all'Atto di sottomissione, 
sottoscritto senza riserve dall'O.E. Consorzio Stabile Costruendo S.r.l.; 

Dato atto che il nuovo Quadro Economico rimodulato a seguito della perizia di variante non altera l'importo 
complessivo  del  finanziamento  pubblico  concesso  pari  a  €  2.000.000,00,  rimanendo 
perfettamente invariato  il  limite  di  spesa  autorizzato  con DDG/DRPC n.  67  del  21/02/2024 e 
garantendo la piena invarianza finanziaria per l'Amministrazione; 



QUADRO ECONOMICO DI VARIANTE (Rimodulato ex art. 120 D.Lgs. 36/2023)
DESCRIZIONE VARIANTE

A) Lavori in Appalto
Importo complessivo dei lavori in variante € 1.502.153,83
A dedurre oneri sicurezza non soggetti a ribasso € 73.920,75
Importo lavori soggetto a ribasso d'asta € 1.428.233,08
A dedurre ribasso d'asta del 38,170% -€ 545.156,57
Importo netto dei lavori (esclusa sicurezza) € 883.076,51
A sommare oneri della sicurezza € 73.920,75
IMPORTO TOTALE NETTO CONTRATTUALE (A) € 956.997,26 € 956.997,26

B) Somme a disposizione dell’Amm.ne
IVA sui lavori il 22% € 210.539,40
Incentivi funzioni tecniche per lavori 2% dell'80% x imp. </= 1mil. € 16.000,00
Incentivi funzioni tecniche per lavori 1,90% dell'80% x imp. > 1mil. € 6.460,00
IRAP su incentivi per lavori € 1.106,72
Incentivi funzioni tecniche per progettazione 2,00% dell'80% € 1.570,23
IRAP su incentivi per progettazione € 107,46
Compenso professionale (escluso spese e IVA) (CP) € 88.481,63
Spese ed oneri (IVA e Cassa di Previdenza) € 23.783,86
Indagini Geognostiche e prove di laboratorio (compreso IVA) € 17.405,78
Oneri discarica (compreso IVA) € 11.796,65
Contributo ANAC € 660,00
Collaudo € 0,00
Spese ed oneri (IVA e Cassa di Previdenza) € 0,00
Imprevisti e arrotondamenti € 0,00
Accantonamento ribasso d'asta ed IVA afferente (gara) € 665.091,01
TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE (B) € 1.043.002,74 € 1.043.002,74
IMPORTO COMPLESSIVO DEL FINANZIAMENTO (A + B) € 2.000.000,00

Vista la  Determina  n.  331  del  21/05/2026  con  la  quale  il  R.U.P.  ha  provveduto  alla  convalida  e 
integrazione in via di autotutela della precedente Determina n. 298 dell'08/05/2026, sanandone il  
vizio formale relativo all'omissione dei loghi istituzionali e confermandone l'efficacia ex tunc 

Rilevato sotto il  profilo amministrativo e giuridico che il  precedente D.R.S. n. 810 del 08/05/2026, pur  
recando un contenuto dispositivo corretto nella sostanza tecnica, è risultata inficiata da un mero 
vizio formale estrinseco (errore materiale nell'omissione grafica dei loghi istituzionali vincolanti 
nell'intestazione dell'atto); 

Considerato che i bandi e i finanziamenti regolati dalle direttive del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza  
(PNRR) impongono, a pena di inammissibilità della spesa e revoca del finanziamento da parte 
dell'Amministrazione Centrale Titolare (MIT) e del Servizio Centrale per il PNRR (MEF), l'assoluto 
rispetto degli obblighi di informazione e comunicazione visiva mediante l'apposizione dei loghi 
ufficiali dell'Unione Europea, di NextGenerationEU e delle amministrazioni titolari;

Ravvisata pertanto  la  necessità  giuridica  di  intervenire  in  via  di  autotutela  amministrativa  mediante  il  
legittimo istituto della convalida ai sensi dell'art. 21-nonies, comma 2, della Legge 7 agosto 1990, 
n. 241, e secondo i principi di legalità, buon andamento, proporzionalità e certezza del diritto, 
procedendo alla sanatoria del predetto vizio formale estrinseco del D.R.S. n. 810 del 08/05/2026 
tramite  l'integrazione  dell'esatta  veste  grafica  istituzionale  richiesta  per  la  corretta 



rendicontazione  dei  fondi  PNRR,  escludendo  l'annullamento  d'ufficio  dell'atto  al  fine  di  non 
comportare  alcuna  soluzione  di  continuità  o  interruzione  dell'efficacia  temporale  dell'azione 
amministrativa, del vincolo contrattuale e della validità tecnica della variante;

Ritenuto sussistere  l'interesse  pubblico  concreto,  attuale  e  prevalente  alla  regolarizzazione  formale  del 
provvedimento  e  alla  salvaguardia  dei  finanziamenti  pubblici,  e  dato  atto  che  il  presente 
provvedimento di convalida conserva e consolida gli effetti ex tunc a far data dall'adozione dell'atto 
convalidato,  garantendo  la  perfetta  stabilità  e  l'ininterrotta  continuità  giuridico-economica  del 
rapporto negoziale in essere con l'appaltatore; 

DECRETA

Per le  motivazioni  in  fatto e in  diritto indicate in premessa,  che qui  si  intendono integralmente riportate,  
confermate e trascritte come parte integrante del dispositivo: 

ART. 1 Il  presente provvedimento, adottato in via di  autotutela amministrativa ai  sensi  dell'art.  21-nonies,  
comma 2,  della Legge n.  241/1990,  convalida e integra a  ogni  effetto di  legge il  D.R.S.  n.  810 del 
08/05/2026,  sanandone  il  vizio  formale  estrinseco  grafico  esposto  in  premessa  e  confermandone 
retroattivamente (ex tunc),  stante l'assoluta identità oggettiva e sostanziale del  dispositivo tecnico, 
l'efficacia e la validità giuridica a decorrere dalla data della sua adozione (08/05/2026).

ART. 2 È approvata la Perizia di Variante, nonché il relativo atto di sottomissione, redatta dal Direttore dei  
Lavori ai sensi dell'art. 120 comma 1 lett. c e comma 2 del D.Lgs 36/2023 unitamente al nuovo quadro  
economico della stessa, ripartito come nelle premesse, relativa ai lavori di "Lavori di messa in sicurezza  
dei  versanti del  Colle  della  Croce sovrastanti il  centro abitato nel  Comune di  Palagonia (CT)".  CIG:  
B0720F2FB7 CUP: G58H21000220006, per l'importo complessivo di € 2.000.000,00 di cui € 883.076,51 
per lavori al netto del ribasso d'asta, € 73.920,75 per oneri di sicurezza ed € 1.043.002,74 per somme a  
disposizione dell'amministrazione.

ART. 3 Alla maggiore  spesa netta derivante dalla perizia di variante, quantificata in € 62.283,52, si fa fronte 
interamente ed esclusivamente con le somme già impegnate e disponibili all'interno delle somme a 
disposizione dell'Amministrazione previste nell'ambito del DDG/DRPC n. 67 del 21/02/2024, senza alcun 
incremento del finanziamento originario e senza oneri aggiuntivi a carico del bilancio regionale.

ART. 4 Il presente decreto, ai sensi dell'art. 68, comma 5 della L.R. 12.08.2014, n. 21 (come sostituito dall'art. 98, 
comma 6 della L.R.  07/05/2015, n.  9),  sarà pubblicato per esteso sul  sito internet istituzionale della 
Regione Siciliana,  a  pena di  nullità  dell'atto,  entro il  termine perentorio di  sette giorni  dalla  data di 
emissione. Viene altresì trasmesso alla Ragioneria Centrale dell'Assessorato Regionale delle Infrastrutture 
e della Mobilità per l'apposizione del visto di competenza e per la relativa registrazione contabile ai sensi  
dell'art.  9  della  L.R.  15  aprile  2021 n.  9.  Si  darà  corso  agli  adempimenti  obbligatori  di  trasmissione 
informatica ad ANAC e al MIT nei termini e con le modalità di legge a cura del R.U.P. ai sensi dell'art. 120,  
comma 14 del D.Lgs. 36/2023. 

Catania, 21/05/2026
Il Dirigente del Servizio Regionale
Ufficio del Genio Civile di Catania

Ing. Gaetano Laudani
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